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UFO RETTANGOLARI 
 

Corrado Malanga 
 
 
 
Chissà perché, quando qualcuno pensa ad un UFO, pensa sempre ad un disco volante. 
In realtà le forme degli UFO sono molteplici e, da qualche anno, si vedono anche UFO 
triangolari e rettangolari. 
Mentre per gli UFO triangolari si può, a volte, supporre di essere in presenza di un 
prototipo terrestre segreto (sono infatti molti, ormai, gli aerei sperimentali americani a forma 
di vero e proprio triangolo), non si può supporre nulla di simile per gli UFO rettangolari. 
Infatti per gli aeromobili triangolari è ancora possibile pensare ad una forma di portanza, 
gettosospinta e/o sostentata. 
Per una forma rettangolare o quadrata ciò va contro le leggi fisiche. 
In altre parole un’ala non può essere rettangolare, poiché l’aereo che avesse una sola ala 
di questo tipo non andrebbe da nessuna parte. 
Il problema degli UFO rettangolari consiste nel fatto che è difficile dimostrare che siano 
prototipi segreti di matrice terrestre, basati sulle conoscenze attuali. Si deve, infatti, tener 
presente che moltissimi di questi veri e propri UFO sono stati visti volare inclinati lungo uno 
degli assi di simmetria, riducendo a zero la già improbabile portanza dello scafo 
rettangolare. 
Non solo la portanza di questi oggetti sembra inesistente ma, se si tien conto del fatto che i 
filmati in nostro possesso contenenti questi oggetti mostrano anche una certa lentezza nei 
movimenti, si capisce subito che, se questi cosi galleggiano nell’aria, non è certo né per 
portanza né per gettosostentazione.  
Ancora un particolare deve essere sottolineato: la totale assenza del benché minimo 
rumore. Qualsiasi motore a noi noto emette rumore, invece queste forme geometriche 
volanti emettono al massimo luce, che sembra diffondersi a partire da alcuni punti, 
localizzati su quella che potrebbe essere definita come la parte sottostante dello scafo (di 
solito di colore nero). 
Non si può nemmeno supporre di essere in presenza di qualche pallone sonda 
rettangolare, poiché ogni tanto questi oggetti schizzano via a folli velocità, non spostando il 
fluido in cui sono immersi (l’aria), e senza provocare il classico bang supersonico. 
Le foto e le testimonianze in nostro possesso sono così chiare da non lasciar alcun dubbio: 
non è, infatti, possibile scambiare gli UFO rettangolari per uccelli né per palloni sonda né 
per fenomeni atmosferici particolari. 
A questo proposito nessuno ha ancora scoperto i fulmini globulari rettangolari ed è altresì 
evidente che questi UFO sono dotati di capacità di manovra intelligente. 
L’osservazione fondamentale che si deve fare è, dunque, la seguente: questi oggetti non 
sono fatti per volare nell’atmosfera! 
Allora sono fatti per volare nello spazio, perché nello spazio non si vola con ali portanti, ma 
semmai gettosostentati e, tenendo presente che gli oggetti rettangolari descritti da molti 
testimoni non sembrano fare nessuna delle due cose, bisogna dedurne che il principio che 
li tiene sospesi è un altro. 
Escludendo la pura magia, è pertanto evidente che siamo davanti a qualcosa che non 
conosciamo, proprio a livello di principio fondamentale di fisica. 
Esistono solo due possibilità per spiegare la presenza nei nostri cieli di queste strane 
aeronavi: la prima possibilità è che siano oggetti esogeni al pianeta Terra, mentre la 
seconda è che gli Americani, gli unici ad avere a tutt’oggi i requisiti necessari per costruire 
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quelle cose, siano in possesso di energie alternative sconosciute agli altri paesi del globo 
terracqueo. 
In tutti e due i casi, per chi legge butterebbe male! 
Infatti, se ci sono gli alieni, questo significa che i nostri governanti ci hanno ingannato fino 
ad oggi, mentendo spudoratamente sui principali avvenimenti storici del secolo. 
Se, però, non ci sono gli alieni e quegli oggetti sono di matrice americana, andrebbe male 
lo stesso, perché ciò significherebbe che gli Americani sono da tempo in possesso di 
tecnologie avanzatissime, che utilizzano solo a scopo bellico e di controllo mondiale, 
invece di impiegarle per alleviare i problemi dell’umana progenie. 
Si tratterebbe di un inganno, comunque si rigiri la frittata! 
 
Dunque, mentre le religioni sono l’oppio dei popoli, l’inganno sarebbe la salvezza dei ricchi! 
 
Ma, prima di andare avanti, vediamo un po’ di casistica: 
 
E’ il sette maggio del 2001 e sono le 23,25. A Baltimora, Bill e Linda Bean stanno 
percorrendo la statale I-695 in direzione Nord, quando, all’altezza dell’uscita 12, notano un 
UFO a circa 15000 piedi d’altezza. Percorrendo la strada arrivano fino all’uscita numero 15; 
l’UFO si è abbassato fino a mille piedi d’altezza ed è ora ben visibile. Si tratta di un 
rettangolo con lo spessore di un autobus a due piani. Ci sono delle luci rose sotto la pancia 
dell’oggetto, che vola inclinato di 45° su uno dei suoi lati. 
L’UFO scende ancora di cinquecento piedi e diventa splendente, ma, procedendo 
lentamente, sparisce dietro gli alberi all’altezza della Strada 40, in direzione ovest. 
Se non ci credete scrivete a Bill, all’indirizzo di posta elettronica bllin@erols.com e lui vi 
confermerà il suo avvistamento. 
 
Sono le 7.10 del mattino del giorno 17 agosto del 1997. La signorina E. Gourlay sta 
guidando da Bororan a Boyne Island nel Queensland Centrale. Le condizioni 
meteorologiche sono perfette e c’è la luna piena. Ad un tratto compare, sopra le cime degli 
alberi, uno strano oggetto, silenzioso e lento nei movimenti. 
“L’oggetto era caratterizzato da due righe orizzontali ravvicinate, luci grandi rotonde e 
multicolori con due lati più corti multicolori…”  insomma un rettangolo!  
Quando questo oggetto, molto grande, sorvola l’auto della testimone, questa può scorgere, 
all’interno della forma rettangolare, qualcosa che sembra una depressione grigiastra scura. 
“Si trattava di qualcosa di molto grosso” dice il testimone “con una lunghezza che poteva 
essere 250 - 300 piedi… non sarebbe entrata in un’aula di tribunale….” 
Se non ci credete chiedete a tkbnetw@powerup.com.au . 
 
Sul volume 4 nel numero 12 del 22 marzo del 1999 di UFO ROUNDUP trovate quest’altra 
interessante testimonianza: 
Un UFO rettangolare ha causato molta eccitazione in alcuni muratori del Malawi, una 
piccolissima nazione del Sud Africa. Erano le nove di sera quando gli operai sentirono un 
rumore come di vento forte, con una frequenza sonora molto bassa. 
“Credevamo che fosse un temporale, ma, alzando le nostre teste, abbiamo visto un grosso 
rettangolo nero che ci stava sorvolando”. 
Il caso è riportato anche sul Daily Times di Blantyre il 10 marzo del 1999. 
 
Tra il 18 ed il 19 settembre del 1976 i piloti dell’Imperial Iranian Air Force, alla guida di due 
intercettori F-4 Phantom-II, si alzano in volo per intercettare una grossa stella che si rivela 
essere un rettangolo volante di circa 24 metri per 7. Successive evoluzioni dell’oggetto 
davanti ai piloti esterrefatti fanno pensare che esso sia cilindrico, ma la prima descrizione, 
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a caldo, parla chiaro… si tratta di un rettangolo, così come viene riportato in una intervista 
a Hosain Perouzi, ufficiale supervisore di volo quella fatidica notte, rilasciata il 22 dicembre 
del 1976 al Found for UFO Research. 
Questo clamoroso caso rimarrà segreto fino alla declassificazione dei documenti 
riguardanti tale avvistamento. 
 
Sono le due del pomeriggio del 19 agosto del 2000, quando Floyd Juillard, passeggero di 
un volo America West, si sta avvicinando a Cleveland. L’aereo è a 3.660 metri di quota. 
Dall’alto si vede già la città di Cleveland quando compare uno strano oggetto a fianco 
dell’aereo. È rettangolare ed ha quattro luci dai contorni non definiti, racchiuse da una 
massa nerastra. L’UFO si avvicina all’aereo a non più di 300 piedi e si muove a volte 
lentamente, poi sparisce, con una accelerazione fulminea, dalla vista dei numerosi 
testimoni. 
 
Il 21 febbraio del 1998, a Semmes (Alabhama), due testimoni vedono 
contemporaneamente, verso le 11,40, una luce rossa intensa che si rivela essere un 
rettangolo dalle estremità smussate e nemmeno troppo definite. La luce all’interno del 
rettangolo appare diffusa. Sebbene i testimoni siano a circa tre miglia dall’aeroporto, 
nessun aereo viene a disturbare l’osservazione, che si svolge a non più di un quarto di 
miglio di distanza. 
L’oggetto, che appare avere uno spessore di circa un terzo della sua lunghezza, non 
emette nessun rumore e, dopo una lenta virata di una ventina di gradi, scompare nel punto 
dove era apparso la prima volta. Tutto l’avvistamento non dura più di due minuti. 
 
Sono le 18 del 17 gennaio del 2000, a sud di Filadelfia, quando una testimone vede 
addirittura tre rettangoli neri volare nel cielo. Sono caratterizzati dal fatto di avere gli spigoli 
smussati, sono silenziosi e volano senza distanziarsi reciprocamente. Sono molto veloci e 
possono essere osservati per più di sei secondi (un tempo decisamente lungo per 
un’osservazione ufologica - nda), come riporta Peter Davemport del NUFORC 
(vedere il relativo sito, all’indirizzo http://www.ufocenter.con/ .) 
 
Il National UFO Reporting Center riporta il caso di un avvistamento di un UFO rettangolare 
svoltosi il 19 giugno 2001, alle ore 3,00, nei cieli di Daytona Beach in Florida. 
L’oggetto, in questo caso, era in posizione verticale ed appariva alla testimone come una 
linea verticale. Questa posizione venne successivamente cambiata dall’oggetto, che si 
mise in orizzontale e si allontanò velocemente dalla vista dell’osservatrice, la quale, in 
automobile, evidentemente spaventata, decise di premere il pedale dell’acceleratore e di 
togliersi da quella strana situazione il più presto possibile. Tutta l’osservazione durò più di 
due minuti!  
 
Il 27 gennaio del 1996, vicino a Vera Cruz, in Messico, un gigantesco rettangolo nero, la 
cui comparsa è preceduta da due fortissimi lampi di luce, viene visto improvvisamente in 
cielo. Sono le 22 e lo strano oggetto vola a circa seicento piedi d’altezza, a circa duecento 
miglia all’ora. Tra i vari testimoni vi è un pilota dell’aeronautica che viene dal Texas, Pedro 
Alaniz, con (10+10)/20 di vista e provata esperienza di volo. L’oggetto è lungo più di 100 
yarde e possiede delle luci rotanti lungo i bordi. Lungo la coda si distingue una leggera luce 
gialla, mentre nella parte anteriore sembra avere come cinque lunghe antenne proiettate in 
avanti. 
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Un altro grosso rettangolo luminoso, che si era agganciato ai cavi della corrente elettrica, fu 
visto da un altro testimone, dalla finestra del suo bagno, il 26 maggio del 2000, verso le 
9.30. Sembrava volare piegato su uno dei lati e non emetteva alcun rumore. Il colore di 
questo rettangolo era bianco splendente, come se fosse la luna. 
“Aveva gli angoli fatti come quelli di un francobollo”, dirà in seguito il testimone (UFO 
BETHPAGE LONG ISLAND). 
 
Il 2 Gennaio del 2002, ad Amman, verso le 9,16, molti testimoni telefonarono al giornale 
Ad-Dustour per raccontare la loro testimonianza. Un misterioso rettangolo nero volava in 
cerchio su Amman da diversi minuti e molti lo avevano potuto vedere. (Fonte AFP). 
 
Ecco alcune foto di ufo rettangolari, scattate in varie parti del mondo: 
 
1)  Kanarraville, Utah. September 12th, 1996 - Megan Aldridge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) Ricostruzione di Marco A. G. Pinto, un ragazzo portoghese di 27 anni, che ha visto 

questo oggetto nell’estate del 2001. 
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3) Una foto scattata in Trentino da un ragazzo italiano, col il relativo ingrandimento ed una 
plausibile ricostruzione al computer. 

 
 
 
 
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

4)  Rancho Cucamonga, CA 1997 Eldon Kite.   Particolare di una ripresa video trasformata 
in formato JPG dallo stesso autore, che non crede agli UFO e ritiene di aver fotografato 
qualcosa di militare. 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo oggetto è comparso per circa sei secondi nell’obiettivo dell’improvvisato 
cameraman. 
 
Lo abbiamo scherzosamente soprannominato: 
“L'aquilone della professoressa Hack”. 


